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TITOLO I ï DISPOSIZIONI GENERALI  

 

 

ART. 1 OGGETTO DEL REGOLAM ENTO 
 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione nel Comune di Fano dell'imposta 

comunale sulla pubblicità e l'effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni 

nell'ambito dei principi e delle norme contenute nel Capo I del decreto legislativo 15 

novembre 1993 n. 507, in prosieguo denominato "decreto 507".  

 

 

ART. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE  
 

1. La pubblicità esterna e le pubbliche affissioni nel Comune di Fano sono soggette 

rispettivamente ad una imposta e ad un diritto secondo le disposizioni del presente 

regolamento e del decreto 507. 

 

 

ART. 3 CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE PER LA DETERMINAZIONE 

DELLE TARIFFE  
 

1. Nel territorio di questo Comune, la cui popolazione residente al 31 dicembre 1992 era di 

53781 unità, si applicano, per la determinazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto 

sulle pubbliche affissioni, le tariffe stabilite dal decreto 507 per i Comuni classificati in 

classe III.  

2. (Abrogato).  

3. Ai fini di cui al precedente comma 1. si da atto che alla data del 31 dicembre 2006 la 

popolazione residente era di n. 61.740. 

 

 

ART. 4 MAGGIORAZIONE DELLE TARIFFE PER RILEVANTI FLUSSI 

TURISTICI  
 

1. Stante la rilevanza dei flussi turistici interessanti il territorio comunale durante il periodo 

da giugno a settembre si applica una maggiorazione del 50 per cento delle tariffe relative 

alla pubblicità di durata non superiore a 3 mesi di cui agli artt.12, comma 22; 14, commi 

2, 3, 4, e 5 e dell'art.15 del decreto 507 nonché della tariffa base per le pubbliche 

affissioni di carattere commerciali di cui all'art.19 dello stesso decreto. 

 

 

ART. 5 CATEGORIE DELLE LOCALITÀ  
 

1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni, limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, il territorio del Comune 

di Fano è suddiviso in due categorie in relazione alla loro importanza.  

2. Nelle località comprese nella categoria speciale elencate nell'allegato "B", la tariffa 

dell'imposta sulla pubblicità è maggiorata del 100 per cento rispetto alla tariffa normale.  

3. E' parimenti maggiorata del 100 per cento la tariffa normale del diritto sulle pubbliche 

affissioni, limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, effettuate sugli impianti 

collocati nelle località e vie elencate nell'allegato "C".  

4. La superficie degli impianti collocati in tale categoria è di metri quadrati 1.444,48, non 

superiore, pertanto, alla metà dell'intera superficie degli impianti delle pubbliche 

affissioni che è di metri quadrati 3.119,00, come risulta dall'allegato " D ".  
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5. La superficie complessiva della categoria speciale non supera il 35 per cento di quella del 

centro abitato, come delimitato ai sensi dell'art.4 del D.Lgs. 30/4/1992 n. 285.  

 

 

TITOLO II - PUBBLICITÀ  
 

ART. 6 DEFINIZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI  
 

1. Le definizioni dei mezzi pubblicitari contenute nell'art.47 del Regolamento di esecuzione 

del nuovo Codice della Strada, approvato con D.P.R.16/12/92 n. 495, sono fatte proprie 

in questo regolamento come riprodotte nei commi successivi.  

2. E' da considerarsi "insegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente 

da un simbolo o da un marchio, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, 

installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. 

Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.  

3. E' da qualificarsi "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi 

illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, 

fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali.  

4. Si definisce "cartello" quel manufatto monofacciale o bifacciale, supportato da una 

idonea struttura di sostegno, che è finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o 

propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi; esso è 

utilizzabile in entrambe le facciate anche per immagini diverse. Può essere luminoso sia 

per luce propria che per luce indiretta.  

5. Si considera "manifesto" l'elemento realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo di 

rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, posto in 

opera su strutture murarie o su altri supporti comunque diversi dai cartelli e dagli altri 

mezzi pubblicitari. Non può essere luminoso né per luce propria né per luce indiretta.  

6. Si considera "striscione, locandina e stendardo" l'elemento bidimensionale realizzato in 

materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio 

o comunque non aderente alla stessa, finalizzato alla promozione pubblicitaria di 

manifestazioni o spettacoli. Può essere luminoso per luce indiretta.  

7. E' da considerare "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie 

stradale, con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, 

finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.  

8. E' da qualificare "impianto di pubblicità o propaganda "qualunque manufatto finalizzato 

alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile, 

secondo le definizioni precedenti, come insegna, cartello, manifesto, segno orizzontale 

reclamistico. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. 

 

 

ART. 7 AUTORIZZAZIONE PER L'INSTALLAZIONE DEI MEZZI 

PUBBLICITARI  
 

1. La collocazione degli strumenti pubblicitari indicati negli artt.12 e 14 del decreto 507, la 

variazione della loro superficie o della quantità della pubblicità, deve essere 

esplicitamente autorizzata dal Comune a seguito di istanza presentata dal titolare del 

mezzo pubblicitario e documentata anche con riferimento alle modalità ed i limiti 

indicati dal vigente regolamento edilizio.  

2. La domanda deve contenere :  

¶ l'indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale ed il codice fiscale 

del richiedente;  

¶ l'ubicazione esatta del luogo ove di intende installare lo strumento pubblicitario;  

¶ la descrizione dello strumento, corredata della necessaria documentazione tecnica e 

del disegno illustrativo;  
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¶ la dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente 

regolamento.  

3. Il richiedente è comunque tenuto a produrre tutti i documenti ed a fornire tutti i dati 

necessari al fine dell'esame della domanda.  

4. Ove si intenda installare l'impianto sul suolo pubblico dovrà essere preventivamente 

richiesta ed acquisita apposita concessione per l'occupazione del suolo. E', comunque, 

dovuta la tassa per l'occupazione di suolo pubblico, ove prevista.  

5. Per la pubblicità effettuata su impianti di proprietà comunale, oltre all'imposta sulla 

pubblicità, è dovuto un corrispettivo di locazione.  

6. Se l'impianto deve essere installato su area o bene privato, dovrà essere attestata la 

disponibilità di questi.  

7. In caso di inadempienza agli obblighi stabiliti dai precedenti commi del precedente 

articolo, fermo restando l'assoggettamento della pubblicità alla norma tributaria, 

indipendentemente dalle sanzioni applicabili in forza di altre disposizioni di legge e/o 

regolamenti, sono irrogate per ogni violazione le sanzioni indicate dal successivo 

articolo 40. 

 

 

ART. 8 AUTORIZZAZIONI PER PUBBLICITÀ VARIA  
 

1. Le forme pubblicitarie indicate nell'art.15 del decreto 507 sono soggette ad 

autorizzazione comunale, previa presentazione, almeno 15 giorni prima dell'inizio della 

pubblicità, di documentata istanza del titolare del mezzo pubblicitario, indicante il tipo, 

la misura, il luogo, la durata della pubblicità che si intende effettuare e la denominazione 

ed indirizzo del soggetto pubblicizzato.  

2. L'autorizzazione è da considerare intervenuta dove non sia stato comunicato al 

richiedente, entro il terzo giorno precedente a quello iniziale indicato, specifico e 

motivato provvedimento negativo.  

3. L'autorizzazione può essere negata soltanto per motivi di pubblico interesse, di natura 

estetica, panoramica ed ambientale.  

 

 

ART. 9 PUBBLICITÀ EFFETTUATA IN SPAZI OD AREE COMUNALI  
 

1. Per la pubblicità effettuata in spazi od aree di proprietà o in godimento al Comune, oltre 

all'imposta, è dovuto un canone di affitto o di concessione, la cui misura è stabilita con 

provvedimento della Giunta Comunale, in relazione alla centralità ed importanza dello 

spazio od area utilizzata.  

2. In ogni caso è dovuta la tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche secondo le 

norme di legge e regolamentari che la disciplinano, quando trattasi di spazi od aree del 

demanio o del patrimonio indisponibile comunale.  

 

 

ART. 10 AFFITTO DI IMPIANTI DI PROPRIETÀ COMUNALE - 

ASSEGNAZIONE DI AREE PUBBLICHE PER LO 

SFRUTTAMENTO PUBBLICITARIO  
 

1. Per l'affitto degli impianti di proprietà comunale e per la concessione dello sfruttamento 

pubblicitario delle posizioni sul suolo pubblico risultanti dal Piano, il Comune adotta il 

metodo della assegnazione per lotti o per singole posizioni. Il Comune fissa i criteri per 

la composizione dei lotti in base a criteri di funzionalità ed economicità; fissa inoltre il 

limite massimo delle aggiudicazioni consentite ad un medesimo soggetto.  

2. Le aggiudicazioni degli impianti di proprietà comunale e degli spazi pubblici avvengono 

per scelta derivante dall'esito di una procedura concorsuale. 
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3. Il rapporto di affitto o di concessione ha la durata massima di cinque anni, fatti salvi 

termini diversi di volta in volta stabiliti in sede di bando di gara.  

4. Per la sopravvenienza di un pubblico interesse, il Comune si riserva il potere di ordinare 

la rimozione procedendo alla disposizione di revoca ovvero, laddove risulti possibile, 

allo spostamento degli impianti pubblicitari, senza che il contraente abbia diritto e 

pretese di alcun genere, ad eccezione del diritto al rimborso del canone per il periodo di 

mancato uso del mezzo.  

5. La vigenza del rapporto contrattuale è subordinata alla permanenza dei requisiti prescritti 

per la partecipazione alla gara ed a tutte le altre condizioni stabilite nel contratto.  

6. Alla scadenza naturale o anticipata del contratto, il Comune decide e procede alla 

riassegnazione degli impianti di proprietà e del lotto di spazi mediante un nuovo 

procedimento concorsuale.  

 

 

ART. 11 DISCIPLINA DELLA PUBBLICI TÀ FONICA  
 

1. E' ammessa la pubblicità fonica per la diffusione di messaggi di pubblico interesse, 

disposti dal Sindaco o dall'autorità di pubblica sicurezza, nonché per la propaganda 

politica per il tempo della campagna elettorale.  

2. La pubblicità fonica, diversa da quella di cui al comma precedente, effettuata in forma 

fissa o con autoveicoli, motoveicoli, rimorchi e ciclomotori, può essere effettuata nel 

periodo e con gli orari di seguito indicati e, in ogni caso, con intervalli di almeno dieci 

minuti ogni venti minuti di pubblicità:  

¶ dal 1°giugno al 30 settembre:  

¶ dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 16,30 alle ore 19. 

 

3. E' sempre vietata a distanza minore di 200 metri da ospedali, cliniche, istituti geriatrici e 

da scuole, durante l'orario di lezione. 

 

 

ART. 12 PUBBLICITÀ CON MANIFESTI ED OGGETTI  
 

1. E' tassativamente vietata la pubblicità effettuata mediante lancio di manifestini o altro 

materiale pubblicitario.  

 

 

ART. 13 DIVIETO DI INTRALCIO ALLA CIRCOLAZIONE  
 

1. Qualsiasi forma pubblicitaria che si avvalga di autoveicoli deve essere svolta in maniera e 

con velocità tale da non provocare intralci o limitazioni alla circolazione dei veicoli ed a 

quella pedonale, con divieto di sostare in prossimità di incroci stradali o impianti 

semaforici. 

 

 

ART. 14 PUBBLICITÀ L UMINOSA SU VEICOLI  
 

1. La pubblicità luminosa su veicoli, purché non intermittente non realizzata mediante 

messaggi variabili, è ammessa unicamente su veicoli adibiti a servizio di taxi quando 

circolano entro i centri abitati, alle condizioni indicate nell'art.57 del regolamento del 
codice della strada approvato con D.P.R.495/92.  
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ART. 15 OGGETTO 
 

1. L'imposta sulla pubblicità si applica alla diffusione di messaggi pubblicitari, attraverso 

forme di comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate al diritto sulle 

pubbliche affissioni, effettuate in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali 

luoghi percepibile.  

2. Ai fini dell'imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di una 

attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero 
finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato.  

 

ART. 16 SOGGETTO PASSIVO 
 

1. E' tenuto al pagamento dell'imposta sulla pubblicità colui che dispone, a qualsiasi titolo, 

del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. Lo stesso soggetto 

è obbligato alla tassa per l'occupazione del suolo pubblico. 

2. E' solidalmente obbligato al pagamento dell'imposta colui che produce o vende la merce 
o fornisce i servizi oggetto della pubblicità. 

 

 

ART. 17 MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA  
 

1. L'imposta si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica nella 

quale è circoscritto il mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero dei messaggi 
in essa contenuti.  

2. Le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e 

le frazioni di esso, oltre il primo al mezzo metro quadrato. Non si applica l'imposta per 

superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.  

3. Per i mezzi pubblicitari bifacciali l'imposta è calcolata separatamente su ogni singola 
faccia.  

4. Per i mezzi pubblicitari polifacciali l'imposta è calcolata in base alla superficie 
complessiva adibita alla pubblicità.  

5. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l'imposta è calcolata sulla base 

della superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in 

cui può essere circoscritto il mezzo stesso.  

6. I festoni di bandierine e simili nonché i mezzi di identico contenuto, ovvero riferibili al 

medesimo soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti 
del calcolo della superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.  

7. L'iscrizione pubblicitaria costituita da singole lettere, anche se collocate a distanza tra di 

loro, è assoggettata ad imposizione in base alla superficie della figura geometrica entro 

la quale l'iscrizione è circoscritta per l'intero suo sviluppo.  

 

 

ART. 18 TARIFFE  

1. Le tariffe dell'imposta sulla pubblicità sono applicate nella misura stabilita dalla legge 
per i comuni della classe III e sono elencate nell'allegato " E " del presente regolamento. 

2. Le maggiorazioni d'imposta a qualunque tipo previste sono cumulabili e devono essere 

applicate alla tariffa di base; le riduzioni non sono cumulabili. 
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ART. 19  DICHIARAZIONE DELLA PUBBLICITÀ  
 

1. Il soggetto passivo di cui all'art.16 è tenuto, prima di iniziare la pubblicità, a presentare al 

concessionario dichiarazione anche cumulativa, utilizzando il modulo appositamente 

predisposto e sostanzialmente conforme al modello riportato nell'allegato "A". Nella 

dichiarazione devono essere indicate le caratteristiche, la durata della pubblicità e 
l'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati.  

2. In caso di variazione della pubblicità, che comporti la modificazione della superficie 

esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova imposizione, deve 

essere presentata nuova dichiarazione. Il concessionario procede al conguaglio tra 

l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per lo stesso 
periodo.  

3. In assenza di variazioni la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi. Tale 

pubblicità si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato entro il 

31 marzo dell'anno di riferimento, sempre che non venga presentata denuncia di 

cessazione entro il medesimo termine.  

4. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità di cui agli 

artt.12, 13 e 14, commi 1-2-3, del D.Lgs. 507/93, si presume effettuata in ogni caso dal 
primo gennaio dell'anno in cui è stata accertata.  

5. Per le altre fattispecie la presunzione opera dal primo giorno del mese in cui è stato 
effettuato l'accertamento.  

 

 

ART. 20 PAGAMENTO DELL'IMPOSTA  
 

1. L'imposta è dovuta per la fattispecie di cui all'art.12, commi 1 e 3, all'art.13 e all'art.14, 

commi 1 e 3, del D.Lgs. 507/93, per anno solare di riferimento cui corrisponde 

un'autonoma obbligazione tributaria. Per le altre fattispecie il periodo di imposta è 
quello specificato nelle relative disposizioni. 

2. Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto 

corrente postale intestato al Comune o direttamente presso la Tesoreria comunale 

ovvero, in caso di affidamento in concessione, al Concessionario anche mediante 

apposito conto corrente postale. 

3. Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all'anno solare l'imposta deve essere 

corrisposta anticipatamente ed in unica soluzione. Per la pubblicità annuale l'imposta 

dôimporto superiore a euro 1550,00 pu¸ essere corrisposta in rate, senza applicazione di 

interessi, alle seguenti scadenze: il 50% entro il 31 marzo; il 25% entro il 30 giugno e il 

restante 25% entro il 3° settembre. 

4. A far tempo dallôanno 2007 il versamento deve essere effettuato con arrotondamento 
allôeuro, per difetto se la frazione ¯ inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso 
se superiore a detta frazione. 

Il versamento non va effettuato se lôimporto dovuto non supera quello di Euro 1,00 

(uno). Parimenti, non sono effettuati rimborsi per crediti fino alla concorrenza dello 

stesso importo di Euro 1,00 (uno). 
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ART. 21 ACCERTAMENTO D'UFFICIO E RISCOSSIONE COATTIVA 

DELL'IMPOSTA  
 

1. Per gli accertamenti d'ufficio e per la riscossione coattiva dell'imposta dovuta e non 

pagata, si applicano le disposizioni degli artt.9 e 10 del D. Lgs.507/93. 

 

 

ART. 22  RIDUZIONE DELL' IMPOSTA  
 

1. La tariffa dell'imposta è ridotta alla metà: 

a) per la pubblicità, relativa a manifestazioni prive di rilevanza economica, effettuata da 

comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro, la 

cui assenza dovrà rilevarsi dall'atto costitutivo o dallo statuto; 

b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, 

sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la 

partecipazione degli enti pubblici territoriali, i quali dovranno attestare tale loro 

partecipazione in ordine all'oggetto dell'iniziativa pubblicizzata; 

c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti 

e di beneficenza. 

2. Nelle ipotesi in cui i mezzi pubblicitari contengano, oltre ai messaggi relativi alle 

manifestazioni da pubblicizzare, anche l'indicazione di enti, ditte o società che hanno 
contribuito all'organizzazione delle stesse, si applica la riduzione alla metà: 

a) se il soggetto passivo in via principale è ricompreso tra quelli di cui alla lettera a) del 

comma 1; 

b) se gli altri soggetti pubblicizzati sono enti pubblici territoriali che patrocinano o 

partecipano alla realizzazione della manifestazione di cui alla lettera b) del comma 1.  

 

 

ART. 23  ESENZIONE DELL'IMPOSTA  
 

1. Sono esenti dall'imposta:  

a) la pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione 

di servizi quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi 

pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei 

locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata e non superino, nel 

loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o 

ingresso;  

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte d'ingresso dei locali, o in 

mancanza nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, 

nonché quelli riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, 

che non superino la superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione 

o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad 

un quarto di metro quadrato;  

c) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei 

locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in 

programmazione;  

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali e alle pubblicazioni periodiche, se 

esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso 

dei negozi ove si effettua la vendita;  

e) la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni 

genere inerente l'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte 
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all'esterno delle stazioni stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per la parte in cui 

contengano informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio;  

f) la pubblicità esposta all'interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi, ad 

eccezione dei battelli di cui all'art.13 del D. Lgs.507/93;  

g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici 

territoriali; 

h) le insegne, le targhe, e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, 

associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;  

i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge 

o di regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente 

stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie;  

j) la pubblicit¨ realizzata in occasione delle manifestazioni del Carnevale dellôAdriatico.  

 

 

TITOLO III ï AFFISSIONI  
 

ART. 24 OGGETTO 
 

1. Il servizio delle pubbliche affissioni è di esclusiva competenza comunale. Esso è inteso a 

garantire l'affissione, a cura del Comune, in appositi impianti a ciò destinati, di 

manifesti, di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalità 
istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica.  

2. Il servizio provvede altresì all'affissione di messaggi diffusi nell'esercizio di attività 
economiche. 

 

 

ART. 25  GESTIONE IN CONCESSIONE 
 

1. Il Consiglio Comunale, qualora lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico e 

funzionale, può affidare in concessione il servizio ad apposita azienda speciale di cui 

all'art.22, comma 3, lettera c, della legge 8/6/1990 n. 142, ovvero ad uno dei soggetti 

iscritti nell'albo previsto dall'art.32 del decreto 507.  

2. Nel caso di gestione in concessione tutte le imputazioni fatte all'ufficio in questo 

regolamento devono essere riversate sul Concessionario mediante specifica norma del 

capitolato di concessione ed a lui spettano le funzioni e i poteri di cui all'art.11 del 
decreto 507.  

3. L'Ufficio tributario del Comune provvede a vigilare, anche a mezzo di ispezioni, sulla 

regolare gestione del servizio e sull'adempimento da parte del Concessionario delle 
obbligazioni convenzionalmente assunte.  

 

 

ART. 26  MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
 

1. Le pubbliche affissioni sono effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal 
ricevimento della commissione, che viene annotata in apposito registro cronologico.  

2. Le commissioni da eseguire con urgenza nello stesso giorno saranno accettate fino a 

mezz'ora precedente l'orario ordinario di chiusura antimeridiano o pomeridiano sempre 

che preavvisate con almeno un'ora di anticipo in modo da poter disporre del personale 
necessario.  
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3. Le commissioni da eseguire nel giorno seguente o in quelli successivi, compresi i 
festivi, saranno ritirate fino ad un'ora precedente a quella di chiusura dell'ufficio.  

4. I manifesti del Comune o di altre Autorità e Pubbliche Amministrazioni saranno ritirati 

fino all'ora di chiusura dell'ufficio, salvo protrazione della stessa per i casi di estrema 
urgenza preceduti da opportuno preavviso.  

5. Gli annunci mortuari relativi a decessi avutisi nella giornata prefestiva o festiva 

possono essere affissi direttamente durante la giornata festiva dalle Agenzie funebri o 
dai parenti del deceduto negli appositi spazi comunali riservati a tale tipo di manifesti.  

6. Coloro che si avvalgono di tale facoltà debbono provvedere, nel primo giorno feriale 

successivo, a denunciare l'affissione all'ufficio provvedendo al pagamento dei diritti 

dovuti con esclusione della maggiorazione di cui al 9° comma dell'art.22 del decreto 
507.  

7. I manifesti affissi dovranno essere preventivamente contrassegnati in ogni copia a cura 

dell'Ufficio Affissioni con speciale timbro portante, oltre all'indicazione dell'ufficio 

medesimo, anche la data di scadenza dell'affissione.  

8. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo. Nello 

stesso giorno, su richiesta del committente, l'Ufficio Affissioni mette a sua 
disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitativi affissi.  

9. Il predetto elenco è recapitato agli utenti a mezzo del servizio postale quando i 

medesimi, unitamente alla richiesta, consegnino all'Ufficio apposita busta completa 

dell'affrancatura.  

10. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni 

atmosferiche si considera caso di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia 

superiore a dieci giorni dalla data richiesta, l'Ufficio ne dà tempestiva comunicazione 
per iscritto al committente.  

11. La mancanza di spazi disponibili viene comunicata al committente per iscritto entro 

dieci giorni dalla richiesta di affissione.  

12. Nel caso di ritardo nell'effettuazione dell'affissione causato da avverse condizioni 

atmosferiche, o di mancanza di spazi disponibili, il committente può annullare la 

commissione senza alcun onere a suo carico, ed il Comune, o il Concessionario, in 
caso di gestione in concessione, rimborsa le somme versate entro 90 giorni.  

13. Il committente può annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita; in tal 

caso deve comunque corrispondere la metà del diritto dovuto.  

14. Per consentire il mantenimento dell'efficacia delle affissioni eseguite, i committenti 

potranno fornire, all'atto dell'invio o della presentazione della commissione, 

unitamente alla consegna dei manifesti nel numero per il quale si richiede l'affissione, 
anche una scorta di ricambio.  

15. I manifesti di scorta sono distrutti dopo almeno 7 giorni dalla scadenza del periodo di 

affissione.  

16. Nel caso che non si disponga della scorta predetta o essa sia esaurita, l'Ufficio, 

verificandosi l'esigenza della sostituzione dei manifesti affissi ne da comunicazione 

alla richiedente anche via telefax nello stesso giorno in cui viene a conoscenza della 
loro asportazione totale o parziale.  

17. La disponibilità degli spazi di cui trattasi viene a cessare anticipatamente se 

l'interessato non comunica l'invio dei manifesti richiesti nei due giorni successivi.  

18. Per quanto concerne la manutenzione dell'affissione durante l'intero periodo per il quale 

sono stati pagati i diritti relativi, il Comune, oltre a quanto previsto nei commi 
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precedenti, non assume alcuna responsabilità per i danni eventualmente arrecati da 
terzi ai manifesti già affissi.  

 

 

ART. 26 BIS ï AFFISSIONI PER EVENTI LUTTUOSI  
 

1.  I manifesti funebri sono soggetti alle seguenti norme: 

a. Dimensioni cm 70 x cm 50 (b x h) per annunci mortuari, trigesimi, ricorrenze, 

anniversari ed ogni altra forma di partecipazione e/o ringraziamento per eventi 
luttuosi; 

b. Le affissioni riguardanti gli annunci di ringraziamento, partecipazione, anniversari e 

trigesimi di eventi luttuosi non potranno essere esposte per un periodo superiore a 

giorni 5 (cinque); 

c. In tutti i manifesti relativi ad eventi luttuosi di qualsivoglia genere e/o ricorrenza e/o 

ringraziamento di cui al presente articolo, non potranno essere presenti indicazioni 

di carattere commerciale o loghi di qualsivoglia genere aventi dimensioni superiori 

a cm 8 x cm 1 (b x h). In ipotesi di inosservanza di tale limite i Servizi comunali e/o 

il Concessionario del servizio, dopo la data del 30.04.2010, può rifiutarsi di ricevere 
la commessa e di procedere allôaffissione; 

d. Il numero massimo di manifesti da affiggere per anniversari ed ogni altra forma di 

partecipazione e ringraziamento per eventi luttuosi non potrà essere superiore a 15 
per ogni singola commissione. 

 

 

ART. 27  DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  
 

1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune, in solido da chi 

richiede il servizio e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, un 
diritto comprensivo dell'imposta sulla pubblicità.  

2. La tariffa del diritto è applicata nelle misure previste dalla legge per i comuni della 
classe III e viene indicata nell'allegato " F " del presente Regolamento.  

3. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il diritto è maggiorato del cinquanta 

per cento.  

4. Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto è maggiorato del 50 per 
cento; per quelli costituiti da più di dodici fogli è maggiorato del 100 per cento.  

5. Qualora il committente richieda espressamente che l'affissione venga eseguita in 

determinati spazi da lui prescelti, è dovuta una maggiorazione del 100 per cento del 
diritto.  

6. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere 

od entro i due giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, 

ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta la 

maggiorazione del 10 per cento del diritto, con un minimo di ú 25,82 per ciascuna 
commissione.  

7. Nell'Ufficio Affissioni sono esposti, per la pubblica consultazione, le tariffe del 

servizio, l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l'indicazione delle 

categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle 
commissioni.  
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ART. 28  DIRITTO PER AFFISSIONI DIRETTE  
 

1. Per le affissioni dirette sugli impianti attribuiti dal Comune a soggetti privati, 

comunque diversi dal Concessionario del pubblico servizio, si applica la tariffa sulla 
pubblicità prevista dall'art.12, commi 1 e 4 del decreto 507.  

 

 

ART. 29  RIDUZIONE DEL DIRITTO  

 

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà:  

 

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato o gli enti pubblici territoriali e 

che non rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art.21 del 

decreto 507;  

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia 

scopo di lucro, relativi a manifestazioni prive di rilevanza economica, che non 

rientrino nellôesenzione disposta dalla lettera h) del comma 1 dellôart.30 del 

presente regolamento;  

c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, 

sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la 

partecipazione degli enti pubblici territoriali, i quali dovranno attestare tale loro 

partecipazione;  

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e 

di beneficenza;  

e) per gli annunci mortuari fino alla concorrenza di n° 15 manifesti.  

f) qualora allôinterno del manifesto siano presenti eventuali sponsor o logotipi a 
carattere commerciale, si fa luogo alla applicazione della riduzione della tariffa di 

cui ai precedenti commi a), b), c) e d) esclusivamente nel caso in cui gli stessi 

abbiano superficie complessiva inferiore a 300 centimetri quadrati  

 

 

ART. 30  ESENZIONI DAL DIRITTO  
 

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:  

a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via 

esclusiva, attestate dal Funzionario responsabile del Servizio tributario del Comune, 

esposte nell'ambito del proprio territorio;  

b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla 

chiamata e ai richiami alle armi;  

c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;  

d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;  

e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni 

politiche, per il parlamento europeo, regionali, amministrative;  

f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;  

g) i manifesti concernenti i corsi scolastici e professionali gratuiti, regolarmente 

autorizzati, esclusivamente per ogni singolo evento, fino alla concorrenza di n. 40 

fogli, con formato non eccedente le dimensioni di cm 70 x cm 100.  

h) i manifesti delle organizzazioni iscritte, o formalmente costituite da almeno un 

anno, allôAssemblea delle Associazioni del Comune di Fano o al Registro 

Regionale del Volontariato, relativi a manifestazioni prive di rilevanza economica, 

esclusivamente per ogni singolo evento, fino alla concorrenza di n. 40 fogli, con 

formato non eccedente le dimensioni di cm 70 x cm 100.  
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ART. 31  PAGAMENTO DEL DIRITTO  
 

1. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato 

contestualmente alla richiesta del servizio, con le modalità previste dal precedente 
art.20 per il pagamento dell'imposta sulla pubblicità. 

 

ART. 32  GESTIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO DEL DIRITTO  

 

1. Per il rilascio ai contribuenti delle quietanze relative ai pagamenti diretti, sono usati 

esclusivamente bollettari preventivamente bollati e vidimati dal Segretario Generale 

del Comune in modo che si abbia su ciascuna bolletta (madre e figlia) l'apposizione del 
bollo comunale e la numerazione progressiva su base annuale.  

2. Le bollette, rilasciate per ogni riscossione, a qualsiasi titolo effettuata, contengono 

l'indicazione:  

a) del nominativo del contribuente;  

b) della causale del pagamento (durata, dimensione e numero dei manifesti); 

c) della somma pagata, distinta nelle sue componenti;  

d) della firma dell'incaricato della riscossione; 

 

3. In caso di errore nella compilazione di una bolletta, questa dovrà essere annullata e 
non asportata o distrutta.  

4. Su ciascun bollettario è calcolato il totale delle somme riscosse giornalmente e, 
all'esaurimento del bollettario stesso, il totale delle riscossioni.  

5. In caso di concessione della gestione del servizio alla riscossione diretta provvede il 

Concessionario e tutti i bollettari usati sono conservati nell'Ufficio, a disposizione del 

Comune e del personale ispettivo, per l'intera durata della concessione e, al termine 

della medesima, sono consegnati, unitamente a quelli inutilizzati, al Comune che 
provvederà a custodirli per ulteriore due anni.  

 

 

TITOLO IV - IMPIANTI PUBBLICITARI E DELLE AFFISSIONI  
 

 

ART. 33 PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI  
 

1. L'attuale collocazione e distribuzione sul territorio comunale degli impianti 

pubblicitari, potrà essere adeguata a seguito di sopravvenute esigenze di pubblico 

interesse, dopo opportuna valutazione dei Settori comunali competenti, nei limiti 
previsti dalle norme di legge vigenti e dal presente Regolamento.  

2. Il nuovo PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI è approvato dal 

Consiglio comunale entro 2 anni dall'entrata in vigore del presente Regolamento.  

3. Il Piano dovrà prevedere la distribuzione degli impianti pubblicitari, escluse le insegne, 

nonché degli impianti per le pubbliche affissioni su tutto il territorio comunale con 

riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografica ed 

economica, alla tutela ambientale, paesaggistica, della circolazione e del traffico ed 
ogni altro elemento utile a tal fine.  
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4. Il Consiglio comunale nell'approvare il Piano potrà vincolare al finanziamento delle 

spese necessarie per la sua realizzazione una percentuale del gettito normale del 

provento dei diritti sulle pubbliche affissioni, in aggiunta ai proventi delle sanzioni 

amministrative vincolati per legge ai sensi della norma contenuta nell'art.24, comma 5, 
del decreto 507.  

 

 

ART. 34  TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI E DELLE 

AFFISSIONI  
 

1. La tipologia degli impianti pubblicitari e delle affissioni che possono essere installati 

nel territorio del Comune di Fano è indicata e descritta nel PIANO DELL'ARREDO 

URBANO, approvato con deliberazione consiliare n. 337 del 4/5/1987 e nel progetto 

relativo al posizionamento delle pubbliche affissioni approvato con deliberazione 
consiliare n. 865 del 21/12/1987.  

2. E' fatta salva la competenza del Comune di definire, modificare o approvare le 

caratteristiche tecniche e strutturali degli impianti pubblicitari e delle affissioni in 

relazione alla loro ubicazione, alle norme del Codice della Strada nonché ad ogni altro 

vincolo di natura ambientale o per esigenze di pubblico interesse.  

 

 

ART. 35  QUANTITÀ DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI E DELLE 

PUBBLICHE AFFISSIONI  
 

1. La superficie complessiva degli impianti destinati costantemente alle pubbliche 

affissioni con riferimento alla popolazione di n. 54233 unità registrate al 31.12.1993, 

non deve essere inferiore a mq. 977 corrispondente a mq. 18 per ogni mille abitanti, 
pari a n. 1396 fogli del formato cm. 70 x 100.  

2. La superficie di cui al comma precedente potrà essere annualmente adeguata in 
rapporto alla variazione del numero degli abitanti.  

3. La superficie comunque destinata alle pubbliche affissioni non può essere superiore a 

mq 5.500 corrispondenti a n. 7.857 fogli di cm. 70 x 100.  

4. La superficie massima degli impianti per affissioni dirette da attribuire a privati non 

potrà superare il 10% della superficie degli impianti per pubbliche affissioni. Gli assiti, 

gli steccati, le impalcature, i ponti fissi o sospesi, i graticci ed i ripari di ogni genere 

comprese le recinzioni dei cantieri di cui al Regolamento Edilizio comunale, per la 

parte confinante con spazi pubblici o su questi collocata, sono in uso esclusivo al 

servizio delle pubbliche affissioni e, ai fini dellôapplicazione dellôimposta e del 

pagamento del diritto, sono considerati iscritti alla categoria in cui è stata classificata la 

località. Gli spazi in discussione, che il Comune si riserva di utilizzare anche per il 

tramite del concessionario, non sono computabili nella superficie affissiva obbligatoria 
di cui al precedente comma 3.  

5. La quantità, le caratteristiche e la distribuzione sul territorio delle insegne è 

determinata dal Comune sulla base delle norme urbanistiche e nel rispetto dei vincoli 

imposti dalle norme del Codice della Strada nonché di ogni altro vincolo di natura 

ambientale o di esigenze di pubblico interesse.  
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ART. 36  RIPARTIZIONE DEGLI IMPIANTI PER LE PUBBLICHE 

AFFISSIONI  
 

1. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni è destinata per il 

40% alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza 

economica e per il restante 60% alle affissioni di natura commerciale. Gli impianti 

destinati alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza 
economica, sono individuati da apposito contrassegno.  

2. La superficie degli impianti per pubbliche affissioni adibiti all'esposizione di messaggi 

a carattere commerciale, installati in categoria speciale, non supera la metà della 
superficie complessiva destinata a tale tipo di affissioni.  

 

TITOLO V - DISPOSIZIONI COMUNI  
 

 

ART. 37  RESTITUZIONE RISCOSSIONI INDEBITE  

 
1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute per il 

pagamento dell'imposta sulla pubblicità o del diritto di affissione, con apposita istanza 

da consegnare al Comune entro cinque anni dal giorno in cui è stato effettuato il 

pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al 

rimborso. Qualora l'istanza sia rimessa tramite il servizio postale con raccomandata, fa 

fede la data della ricevuta postale.  

2. (abrogato).  

3. (abrogato).  

4. In sede di formazione del bilancio preventivo annuale è previsto un apposito 

stanziamento nella parte "spesa" per far fronte alla restituzione delle somme versate per 

il pagamento dell'imposta sulla pubblicità o del diritto sulle pubbliche affissioni, 

riconosciuto e non dovuto e dei relativi interessi.  

5. Qualora il servizio sia gestito in concessione provvede alla restituzione il concessionario 

che accredita al comune l'ammontare dell'aggio eventualmente percepito sulle somme 

indebitamente riscosse.  

6. È possibile richiedere, su istanza del contribuente interessato, la compensazione delle 

eventuali somme a credito relativamente all'imposta sulla pubblicità o del diritto di 

affissione in argomento esclusivamente con quelle ancora dovute per lôesercizio in corso 

alla data di presentazione dellôistanza. 

Sulle somme richieste a compensazione non maturano interessi. 

La richiesta compensazione diverr¨ esecutiva a seguito di comunicazione dellôUfficio 

che dovrà avvenire entro 180 giorni dalla data di presentazione.  

 

 

ART. 38 SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI  

 
1. Per le violazioni relative alla dichiarazione e al pagamento si applicano le sanzioni 

previste dalla legge..  

2. (Abrogato)  

3. (Abrogato) 

4. Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicità e per il diritto sulle pubbliche 

affissioni gli interessi si applicano nelle seguenti misure:  

a. fino al 31/12/1993: 4,50 per cento semestrale;  

b. dal 1/1/1994 al 31/12/ 1996: 3 per cento semestrale;  

c. dal 1/1/1997 al 30/6/1998: 2,50 per cento semestrale;  
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d. a decorrere dal 1/7/1998: percentuale secondo le disposizioni di legge (attualmente al 

2,50% semestrale).  

5. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di 

entrata in vigore della legge 13/5/1999 n.133, restando, in ogni caso, esclusa la 

ripetizione di quanto pagato dai contribuenti sulla base delle precedenti disposizioni di 

legge, nonché lo sgravio o il rimborso delle partite già iscritte nei ruoli coattivi.  

 

6. A far tempo dalla data del 1 gennaio 2007 la misura annua degli interessi per la 

riscossione ed il rimborso dei tributi comunali è determinata nella misura del tasso di 

interesse legale, dando atto che allôattualit¨ risulta essere pari al 2,50 % (due virgola 

cinquanta per cento). Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano 

al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dellôeseguito 

versamento. Lôente, e/o suoi concessionari, provvede ad effettuare il rimborso entro 

centottanta giorni dalla data di presentazione dellôistanza. 

 

 

ART. 39  SANZIONI AMMINISTRATIVE  
 

1. Per le violazioni alle disposizioni del presente regolamento si applicano le norme di cui al 

comma 161, art. 1, della legge 27.12.2006, n. 296 (finanziaria 2007).  

 

2. L'entità di ogni sanzione, nei limiti minimo e massimo previsti dalla legge, è stabilita in 

relazione alla gravit¨ della violazione contemplata e della eventuale recidiva dellôautore 

sella violazione.  

 

 

ART. 39 BIS ï MATERIALE PUBBLICITARIO ABUSIVO  

 
1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta 

autorizzazione preventiva, ovvero risultante non conforme alle condizioni stabilite dalla 

stessa autorizzazione sia per forma, contenuto, dimensioni, ubicazione, nonché le 

affissioni eseguite fuori dagli spazi a ciò destinati e approvati dal Comune. 

 

2. Similmente si considera abusiva ogni variazione non autorizzata, apportata alla pubblicità 

in opera. 

 

3. Sono altresì considerate abusive le pubblicità e le affissioni per le quali sono state omesse 

le prescritte dichiarazioni ed i dovuti pagamenti. 

 

 

ART. 39 TER ï RIMOZIONE, OSCURAMEN TO E CUSTODIA DEGLI IMPIANTI 

   ABUSIVI  

 
1. La Polizia Municipale accerta e provvede ad elevare i verbali di violazione in materia di 

pubblicit¨ abusiva con contestuale diffida alla rimozione entro i termini previsti dallôart. 

23 comma 13 bis del C.d.S. e a verificarne lôottemperanza. 

 

2. La Polizia Municipale provveder¨ allôadozione di apposita ordinanza di rimozione degli 
impianti abusivi ai sensi dellôart. 23 del C.d.S. comma 13 bis e seguenti se installati su 

suolo pubblico. Se lôinstallazione degli impianti abusivi ¯ effettuata su area privata si 

provveder¨ allôadozione di apposita ordinanza di rimozione solo ad avvenuta definitivit¨ 

del provvedimento di accertamento di violazione. 
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3. In caso di modeste strutture abusive (sequenziali, totemini, stendardi, striscioni, cartelli 

mobili e comunque qualsiasi installazione di superficie inferiore o uguale a 2 mq. per lato 

non infissa al suolo in modo stabile tramite fondazioni in cemento o piastre o bulloni in 

acciaio) ci si avvarrà per la rimozione degli impianti di mezzi e personale in dotazione 

alla U.O. Mobilit¨ Urbana con lôapplicazione delle tariffe di cui al comma 6 del presente 

articolo. 

 

4. In caso di strutture ingombranti (maggiori di 2 mq. per lato) e comunque strutture 

permanenti con basamento in cemento o ancorate al suolo con bulloni e piastre in ferro la 

Polizia Municipale si avvarr¨ nellôesecuzione dellôordinanza di rimozione degli impianti 

abusivi dellôintervento di ditte specializzate del settore preventivamente individuate 

tramite gara. 

 

5. Gli impianti rimossi saranno depositati nel piazzale del magazzino comunale sito in via 

San Michele. 

 

6. Le spese di rimozione e custodia degli impianti abusivi, sono definite nel modo seguente: 

Denominazione 
 

Costo 

costo operaio comprensivo dellôutilizzo del mezzo  ú 30,00/ora 

spese di custodia per struttura di modeste 

dimensioni di cui al comma 3 del presente articolo 

 ú 5,00/mese o frazione di mese 

per ogni singola struttura rimossa 

spese di custodia per strutture di elevate 

dimensioni di cui al comma 4 del presente articolo 

 ú 10,00/mese o frazione di mese 

per ogni singola struttura rimossa 

 
Le somme indicate dovranno essere versate presso lôufficio tesoreria comunale e previa 

quantificazione dellôU.O. Mobilit¨ Urbana e Polizia Municipale per le rispettive 

competenze, fatto salvo quanto stabilito allôart. 23 comma 13 quater del Codice della 

Strada. 

 

7. Nelle more dellôespletamento della gara di cui al comma 4 del presente articolo si 

proceder¨ allôoscuramento dellôimpianto abusivo, se tecnicamente possibile, ad opera del 

Concessionario del Servizio previa richiesta dellôUfficio Tributi. LôUfficio Tributi dovr¨ 

pertanto istituire un apposito capitolo di spesa per far fronte al pagamento del servizio 

richiesto al Concessionario del Servizio. Le spese per lôoscuramento degli impianti 

abusivi saranno poste a carico del violatore nel modo seguente: 

 

diritto di chiamata per ciascuna uscita = euro 25,00 

costo copertura impianto pubblicitario cm 70x100 = euro   1,00 

costo copertura impianto pubblicitario cm 100x140 = euro   2,00 

costo copertura impianto pubblicitario cm 300x600 = euro 42,00 

costo copertura impianti pubblicitari altre dimensioni diverse da 

quelle sopra indicate 

= euro 2,00 m2 

 

Dette somme dovranno essere versate previa quantificazione da parte dellôUfficio Tributi, 

presso la Tesoreria Comunale. 

 

8. Eô prevista la restituzione degli impianti rimossi da effettuarsi a cura e spese degli 

interessati da parte della Polizia Municipale previa esibizione della ricevuta di versamento 

relativa alle spese di rimozione e custodia. 
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ART. 40 NORME FINALI  
 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, in materia di 

imposta comunale sulla pubblicità e di diritto sulle pubbliche affissioni, le disposizioni 

del Capo I del decreto 507. 

 

 

ART. 41 ENTRATA IN VIGORE  
 

1. Il presente regolamento entra in vigore dal primo gennaio dell'anno successivo a quello 

in cui è divenuto esecutivo ai sensi dell'art.46 della legge 8/6/1990 n. 142.  

2. Le disposizioni del Capo I del decreto 507 si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 

1994. 
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ALLEGATI  

 

ALLEGATO "A"  
 

DICHIARAZIONE AGLI EFFETTI DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ 

 
AL COMUNE DI FANO  

e, p.c.  ALLA SOCIETA' CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO 

DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DELLA 

PUBBLICITÀ  

 

Il sottoscritto ________________________________, nato a _________________ (___) il _____________, 

residente in ___________________ (___) Via _________________ n. ___ C.F _______________________ 

P. IVA _______________________ , rappresentante della ditta/società (1) con sede in _________________, 
ai sensi dell'art.8, comma 1, del D. Lgs. 15/11/1993 n. 507, 

D I C H I A R A 

-   che in data _______________ inizierà la pubblicità sotto indicata; (1) 

-   che in data ______________ interverranno nella pubblicità già dichiarata il __________le variazioni 
seguenti; (1) 

============================================================================= 

caratteristiche    |    formato    |    ubicazione  |   durata    op/lum   =   mon/bif    |        mq.       |             | 

============================================================================= 

1. ___________________________________________________________________________________ 

2. ___________________________________________________________________________________ 

3. ___________________________________________________________________________________ 

4. ___________________________________________________________________________________ 

5. ___________________________________________________________________________________ 

6. ___________________________________________________________________________________ 

7. ___________________________________________________________________________________ 

8. ___________________________________________________________________________________ 

============================================================================= 

Lì, ____________________ 

Il Dichiarante 

_________________ 

(1) cancellare l'ipotesi non ricorrente 
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ALLEGATO "B"  
 

ELENCO DELLE LOCALITÀ E VIE DEL COMUNE DI FANO CLASSIFICATE IN CATEGORIA SPECIALE AI 
FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ 
 
 
Lungomare Simonetti 
Strada Nazionale Adriatica Nord  
Strada Nazionale Adriatica Sud  
Via Bellariva  
Via Bellocchi 
Via Boscomarina  
Via Bruno  
Via Buonincontri  
Via Caduti sul Lavoro 
±ƛŀ /ŀƳǇƻ ŘΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ 
Via Canale Albani  
Via Cappellini  
Via Chiesa  
Via degli Schiavoni  
Via dei Glicini 
Via dei Mille  
Via del Bersaglio 
Via del Commercio  
Via del Moletto 
Via ŘŜƭƭΩAbbazia  
Via della Costituzione  
Via della Giustizia  
Via della Pineta 
Via dello Scalo 
Via dello Squero 

Via {ŀƴǘΩEusebio  
Via Faà di Bruno  
Via Flaminia  
Via Fragheto 
Via Gabrielli  
Via Gentile da Fabriano 
Via Indipendenza  
Via Metauro  
Via Morosi  
Via Pertini 
Via Pisacane  
Via Roma  
Via Ruggeri  
Via Sauro 
Via Soncino  
Via Stelle di Mare  
Via Veneto  
Viale Adriatico  
Viale Buozzi  
Viale Dodici Settembre  
Viale Gramsci  
Viale Italia  
Viale Mattei 
Viale Piceno  
Viale Primo Maggio  

 

 

In aggiunta: 
 
le vie e le piazze della zona a mare situate nel perimetro delimitato dalle seguenti vie: 
 
Lungomare Simonetti 
Via del Bersaglio 
Via del Moletto 
Via dello Scalo 
Via dello Squero 

Via Gentile da Fabriano 
Via Ruggeri 
Via Sauro 
Viale Adriatico 
Viale Primo Maggio 

 
 
 
le vie e le piazze della zona industriale Ex Zuccherificio situate nel perimetro delimitato dalle seguenti vie: 
 
Via Caduti sul Lavoro 
Via dei Glicini 
Via del Commercio 
Via della Pineta 
Via Fragheto 

Viale Mattei 
Viale Piceno 
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le vie e le piazze della zona industriale Bellocchi situate nel perimetro delimitato dalle seguenti vie: 
 
Superstrada 73 bis/E 78 (parte) 
Via Bellocchi (parte) 
Via Einaudi 
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ALLEGATO "B1"  
 

DESCRIZIONE PLANIMETRICA DELLA CATEGORIA SPECIALE 

 

 

 

 

 
 

 

 

QUADRO GENERALE 
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SEZIONE A1 
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SEZIONE A2 
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SEZIONE A3 
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SEZIONE A4 

 

 

 

 

 

 






















